
 
Codice interno 

per la prevenzione e il contrasto  

del bullismo e del cyberbullismo 
(documento approvato dal Consiglio di Istituto  

con delibera n. 10 del 16/12/2025) 

Premessa 

Il presente Codice interno disciplina le azioni, le procedure e le responsabilità 

dell’Istituto Comprensivo “Cardinal Branda Castiglioni” in materia di prevenzione 
e contrasto del bullismo e del cyberbullismo, in conformità alla normativa vigente, 

in particolare alla Legge n. 71/2017, alla Legge n. 70/2024 e alle Linee di 
orientamento emanate dal Ministero dell’Istruzione (2021).  

La scuola, quale luogo privilegiato di formazione, inclusione e crescita, promuove 

un ambiente educativo fondato sul rispetto, sulla legalità e sulla tutela della dignità 
della persona. In quest’ottica, l’Istituto si impegna a prevenire, individuare e 
contrastare ogni forma di violenza, discriminazione, sopruso o prevaricazione, sia 

essa agita in presenza (bullismo) sia mediata dalle tecnologie digitali 
(cyberbullismo). 

La diffusione degli strumenti digitali ha ampliato le forme e i contesti in cui le 

condotte aggressive possono manifestarsi. Il cyberbullismo, favorito da 
anonimato, assenza di limiti spazio-temporali e rapidità di diffusione dei contenuti, 
può produrre effetti particolarmente lesivi sulla vittima, estendendo e amplificando 

la portata del danno psicologico. Rispetto al bullismo, che vede come attori 
soggetti con atteggiamenti aggressivi e prevaricatori, il cyberbullismo può 

coinvolgere chiunque poichè i meccanismi di disinibizione on line sono più 
frequenti.  

L’Istituto riconosce il ruolo fondamentale della collaborazione tra scuola, famiglie, 

enti locali e istituzioni del territorio per promuovere la cultura del benessere, della 
cittadinanza digitale responsabile e dell’uso consapevole del web. Tale alleanza 
educativa è parte integrante della strategia di prevenzione e di intervento 

delineata nel presente documento. 

Normativa di riferimento 

● D.P.R. 249/98 – Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria; 



● Direttiva M.I.U.R. n. 16 del 5 febbraio 2007 - Linee di indirizzo generali ed 
azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo;  

● Direttiva M.P.I. n. 30 del 15 marzo 2007 - Linee di indirizzo ed indicazioni 

in materia di utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante 
l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 
corresponsabilità dei genitori e dei docenti;  

● Direttiva M.P.I. n. 104 del 30 novembre 2007 - Linee di indirizzo e 
chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a 
tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di 

altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o 
divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali;  

● D.P.R. 235/2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto 

del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria;  

● Linee di orientamento M.I.U.R. (aprile 2015) per azioni di prevenzione 
e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo; 

● Legge n. 71 del 29 maggio 2017 - Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo; 

● Aggiornamento delle Linee di orientamento M.I.U.R. (ottobre 2017) per 
la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo; 

● Legge n. 92 del 20 agosto 2019 – Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica;  

● Linee di orientamento M.I. prot. n. 18 del 13 gennaio 2021 per la 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo;  

● Legge n. 70 del 17 maggio 2024 - Disposizioni e delega al Governo in materia 

di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo;  

● Nota M.I.M. prot. n. 5274 dell’11 luglio 2024 - Disposizioni in merito all'uso 
degli smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione - A.S.2024 

-2025; 

● Decreto M.I.M. 183 del 7 settembre 2024 – Adozione delle Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica;  

● Nota M.I.M. prot. n. 121 del 20 gennaio 2025 - Disposizioni a tutela dei 

minori per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del 
cyberbullismo. Adempimenti delle Istituzioni scolastiche ai sensi della legge 17 

maggio 2024 n. 70 

Art. 1 – Finalità 

Il presente Codice si propone di:  

● delineare principi, procedure e responsabilità condivise, al fine di promuovere 
un ambiente scolastico sicuro, inclusivo e rispettoso della dignità di ogni persona;  



● sensibilizzare studenti, famiglie e personale scolastico sui fenomeni del bullismo 
e del cyberbullismo;  

● prevenire e contrastare ogni forma di bullismo e cyberbullismo; 

● garantire interventi tempestivi, efficaci e coordinati in caso di episodi di bullismo 
o cyberbullismo;  

● promuovere il benessere, la legalità, la cittadinanza attiva e l’uso 
consapevole della Rete. 
 

Il documento si integra con il Regolamento di Istituto, con il Patto educativo di 

corresponsabilità e con gli altri documenti programmatici della scuola. 

 

Art. 1 – Definizione e caratteristiche del fenomeno 

 

BULLISMO – Definizione ai sensi della Legge 70/2024 

“Per «Bullismo» si intendono l'aggressione o le molestie reiterate, da parte di 
una singola persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un 

gruppo di minori, idonee a provocare sentimenti di ansia, di timore, di isolamento 
o di emarginazione, attraverso atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze 
fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o all'autolesionismo, minacce o ricatti, 

furti o danneggiamenti, offese o derisioni”  
 

Il bullismo è una forma di abuso di potere che si concretizza in azioni di sistematica 
prevaricazione e sopruso, messe in atto da parte di un “bullo” (o da parte di un 

gruppo) nei confronti di un coetaneo percepito come più debole, definito “vittima”. 
 
Il bullismo è caratterizzato da: 

a) Intenzionalità: l’atto è deliberato e volto a causare danno o disagio; 
b) Ripetitività: la condotta si manifesta in modo sistematico e continuativo; 

c)   Squilibrio di potere: tra autore e vittima vi è una disparità fisica, psicologica, 
sociale o numerica che rende difficile alla vittima difendersi. 
 

Il bullismo può assumere forme differenti: 

● Bullismo fisico: atti aggressivi diretti, danneggiamento di oggetti personali 
della vittima; 

● Bullismo verbale: insulti, minacce, derisioni; 

● Bullismo indiretto: esclusione della vittima dal gruppo dei coetanei, diffusione 
di voci false e offensive sulla vittima. 

 
Questi comportamenti si manifestano prevalentemente in presenza dei pari, che 

possono assumere ruoli differenti (sostenitori del bullo, spettatori passivi, difensori 
della vittima). La presenza del gruppo fa sì che gli osservatori abbiano la 
potenzialità di influenzare la dinamica, rafforzando o indebolendo l’azione del 

bullo. Il bullismo, infatti, si manifesta spesso all'interno di relazioni disfunzionali, 
in contesti di gruppo dove il “bullo” ricerca approvazione o visibilità. 

 
Il bullismo può assumere connotazioni discriminanti, legate a caratteristiche 
personali della vittima quali sesso, etnia, nazionalità, disabilità, orientamento 

sessuale, aspetto fisico o altre condizioni individuali. 
Scuola e famiglia possono essere determinanti nella diffusione di un 

atteggiamento mentale e culturale che consideri la diversità come una ricchezza 
e che educhi all’accettazione, alla consapevolezza dell’altro, al senso della 
comunità e alla responsabilità collettiva. La famiglia è chiamata a collaborare con 



la scuola, non solo educando i propri figli ma anche vigilando sui loro 
comportamenti. 

 

CYBERBULLISMO – Definizione ai sensi della Legge 71/2017 

“Per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, aggressione, 
molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, 

alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati 
personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione 
di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia 

del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore 
o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la 

loro messa in ridicolo”.  
Il cyberbullismo è una forma di bullismo che si manifesta attraverso l'uso di 

strumenti elettronici e digitali (internet, social media, messaggistica istantanea 
ecc.) per compiere atti di prevaricazione, molestia, diffamazione o denigrazione 
nei confronti di una vittima. 

 
Alle caratteristiche del bullismo in presenza si aggiungono specificità proprie 

dell’ambiente digitale: 

● Anonimato (reale o percepito): l'aggressore può agire nell'ombra, 
sentendosi protetto dall'anonimato che il web può offrire, il che può favorire la 

disinibizione e la deresponsabilizzazione; 

● Assenza di confini fisici e temporali: (senza spazio e senza tempo: la 
prepotenza on line può raggiungere la vittima in qualsiasi posto e in qualsiasi 
momento); 

● Permanenza nel tempo e difficoltà nella cancellazione dei contenuti: 
una volta che un contenuto è online, può essere estremamente difficile 
rimuoverlo completamente, anche se l'aggressore si pente o il contenuto viene 

segnalato; 

● Diffusione virale: il contenuto offensivo può diffondersi rapidamente ad un 
pubblico potenzialmente illimitato; 

● Bassa percezione del rischio e delle conseguenze: la distanza fisica dallo 
schermo può ridurre la percezione dell'impatto emotivo sulla vittima da parte 
del cyberbullo; 

● Spettatori passivi e "likers": il fenomeno può essere alimentato da un 
pubblico di spettatori che, con "like" o commenti, anche se non direttamente 

offensivi, possono rafforzare il comportamento del cyberbullo e intensificare 
l’impatto sulla vittima. 

Il cyberbullismo può essere scritto-verbale (offese, insulti o messaggi minacciosi 

inviati tramite SMS, e-mail, app di messaggistica, social network o pubblicati su 
siti web), visivo (diffusione non autorizzata tramite app di messaggistica, siti web, 
social network, di foto o video che ritraggono la vittima in situazioni intime, 

violente o imbarazzanti), di esclusione (esclusione da gruppi o conversazioni on-
line), di impersonificazione (furto o utilizzo improprio di dati personali – ad 

esempio credenziali di accesso all’account email, ai social network..– per accedere 
agli account della vittima, diffondere contenuti o creare identità false).  
 

Il cyberbullismo può assumere diverse forme.  
Cyberstalking: forma grave di persecuzione online, caratterizzata da messaggi 

ripetuti, minacciosi o intimidatori che fanno sentire la vittima costantemente 



controllata. Può includere invio insistente di comunicazioni, chiamate indesiderate, 
condivisione non autorizzata di foto/video o diffusione di informazioni private. 

Flaming: invio di messaggi aggressivi e provocatori, spesso su forum o social 
network, con l’intento di generare conflitti o discussioni ostili. 
Harassment: invio reiterato di messaggi offensivi, intimidatori o denigratori 

attraverso diverse piattaforme. Può includere insulti, minacce, commenti offensivi, 
contenuti inappropriati o spam molesto. 

Denigration: diffusione online di informazioni false, dannose o diffamatorie sulla 
vittima. Può avvenire tramite messaggi, post, immagini manipolate, video falsi o 
la creazione di profili dedicati a screditare la persona. 

Outing: pubblicazione o condivisione di informazioni personali, private o intime 
senza il consenso della vittima, allo scopo di umiliarla o danneggiarne la 

reputazione. 
Trickery: inganno mirato a ottenere informazioni riservate dalla vittima, che 
vengono poi diffuse o usate contro di lei. Comprende anche l’induzione a compiere 

azioni imbarazzanti o dannose. 
Impersonation: assumere l’identità della vittima per arrecare danno o 

screditarla. Può includere: 
• creazione di profili falsi; 
• invio di messaggi o contenuti da account fake usando il nome o l’identità 

della vittima; 
• generazione di e-mail fraudolente, imitando il nome o l'indirizzo email della 

vittima, per diffondere informazioni false o per spingere gli altri a rivelare 
informazioni private. 

Exclusion: esclusione deliberata da gruppi, chat o attività online, che può 

generare isolamento, sentimenti di esclusione e vulnerabilità, talvolta favorendo 
ulteriori forme di abuso (grooming). 

Happy Slapping: ripresa video di un’aggressione fisica, volontariamente 
compiuta per essere condivisa online, allo scopo di umiliare la vittima e ottenere 

approvazione del gruppo. 
Sexting non consensuale: condivisione non consensuale di immagini o 
messaggi a contenuto sessuale inviati in precedenza in un contesto privato. 

Nei minori, tale comportamento può causare gravi danni psicologici, reputazionali 
e sociali ed è spesso legato a dinamiche di pressione o ricatto. 

Revenge Porn: diffusione di materiale intimo con intento di vendetta o 
umiliazione. Nel caso di minori, si tratta di un reato molto grave, spesso associato 
a minacce, manipolazioni o costrizioni. 

Sextorsion: ricatto online basato sulla minaccia di divulgare immagini o video 
sessualmente espliciti della vittima, per ottenere denaro, ulteriori contenuti o 

favori sessuali. Il bullo può fingere un’identità diversa per manipolare la vittima e 
ridurne le difese. 
Grooming: il grooming è una tecnica di manipolazione psicologica utilizzata da 

adulti potenzialmente abusanti per instaurare con un minorenne una relazione 
progressivamente intima o sessualizzata. 

Si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 
1. primi contatti e raccolta di informazioni sulla privacy del minore (presenza 

dei genitori, posizione del dispositivo, momento della connessione); 

2. costruzione della fiducia tramite condivisione di interessi, confidenze 
personali e talvolta scambio di immagini non necessariamente esplicite; 

3. fase dell’esclusività, in cui il rapporto diventa segreto; può avvenire la 
richiesta di contenuti sessuali o di incontri offline. 
Il materiale scambiato può essere successivamente usato come strumento 

di ricatto in caso di rifiuto. 



In Italia, l’adescamento online è un reato (art. 609-undecies del Codice Penale, 
introdotto con la Legge n. 172/2012). 

Art. 3 – Ruoli e responsabilità 

La prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo costituiscono una 

responsabilità condivisa tra studenti, docenti, personale ATA, Dirigente scolastico 
e famiglie.  

1) Dirigente Scolastico  

 
● nomina il Referente per il bullismo e il cyberbullismo;  
 

● organizza il Team Antibullismo e il Team per l’Emergenza;  
 

● definisce le linee di indirizzo del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e del Patto 
di Corresponsabilità, affinché contemplino misure specifiche per la prevenzione del 
bullismo e del cyberbullismo;  

 
● assicura, anche attraverso il sito istituzionale, l’informazione alle famiglie su 

azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo (PTOF, Patto 
di corresponsabilità, Regolamento d’istituto).  

 

2) Referente scolastico per il bullismo e il cyberbullismo  

● collabora con gli insegnanti della scuola;  

● propone iniziative di formazione al Collegio dei docenti;  

● supporta il Dirigente scolastico nella predisposizione dei piani di vigilanza e 
prevenzione degli episodi di bullismo e di cyberbullismo;  

● coordina le iniziative di prevenzione e di contrasto del cyberbullismo; 

● monitora i casi di bullismo e di cyberbullismo;  
 

● partecipa al Team Antibullismo e al Team per l’Emergenza; 
 

● promuove la collaborazione con gli Enti del territorio (psicologi, Forze dell’ordine, 
assistenti sociali..). 
 

3) Team Antibullismo e Team per l’Emergenza  
 

Il Team Antibullismo è costituito dal Dirigente scolastico, dai referenti per il 
bullismo-cyberbullismo, dall’animatore digitale e dallo psicologo scolastico. Il 
Team per l’Emergenza include inoltre figure specializzate del territorio, per favorire 

il coinvolgimento delle altre agenzie educative e di tutela dei minori, delle forze 
dell’ordine, dei servizi sanitari, delle strutture educative.  

 
I due Team: 
 

● supportano il Dirigente Scolastico nella definizione degli interventi di prevenzione 
del bullismo; 

 



● intervengono (come gruppo ristretto, composto da Dirigente e referente per il 
bullismo/cyberbullismo, psicologo) nei casi acuti di bullismo 

 
4) Collegio dei docenti 

● predispone, all’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità, azioni e attività 
per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, in particolare 

organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, 
cyberbullismo ed educazione digitale;  

● approva i protocolli di segnalazione e intervento per le situazioni di emergenza; 

● collabora attivamente con il Team antibullismo e le altre agenzie per la gestione 

dei casi; 

● promuove l’educazione all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e doveri 
connessi all’utilizzo delle tecnologie informatiche, quale elemento trasversale alle 
diverse discipline curricolari; 

● definisce obiettivi, progetti e pratiche educative finalizzati allo sviluppo di 

competenze trasversali, sociali e civiche, in coerenza con quanto previsto dalla L. 
92/2019 “Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica (in particolare 

all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art. 5 
“Educazione alla cittadinanza digitale”);  

● partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo organizzate dall’istituzione scolastica o da altri enti qualificati.  

 
5) Consiglio d’Istituto  

 
● approva il Regolamento d’Istituto, che include possibili azioni sanzionatorie e/o 
riparative relative ai casi di bullismo e cyberbullismo; 

 
● facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 

 
6) Docenti 

● mettono in atto buone pratiche educative di convivenza e gestione di conflitti fra 
gli alunni;  

● valorizzano nell’attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di 

riflessione adeguati all’età degli alunni;  

● monitorano comportamenti a rischio sia dei potenziali "bulli" sia delle potenziali 
"vittime"; 

● segnalano tempestivamente al Dirigente Scolastico e al Referente eventuali 
episodi o sospetti fondati di bullismo o cyberbullismo, per consentire un intervento 

immediato e coordinato.  
 
7) Coordinatori dei Consigli di classe  

● monitorano il raggiungimento degli obiettivi dell’area educativa, attivando le 

procedure antibullismo;  



● registrano nei verbali del Consiglio di classe eventuali casi di bullismo, sanzioni, 
interventi educativi e collaborazioni con psicologo, Forze dell’Ordine o enti 

territoriali.  
 
8) Collaboratori scolastici e assistente tecnico  

● svolgono una vigilanza attiva nei corridoi, nelle aree dove si svolgono gli 
intervalli, al cambio dell’ora di lezione;  

● partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo 

organizzate dalla scuola;  

● segnalano al Dirigente Scolastico eventuali episodi o comportamenti di bullismo 
e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente o indirettamente;  

● intervengono, se necessario, per interrompere eventuali comportamenti di 

bullismo in atto, secondo quanto previsto dal Regolamento d’Istituto.  
 

9) Famiglie  

● conoscono le azioni messe in atto dalla scuola, sottoscrivono il Patto di 
corresponsabilità educativa scuola-famiglia e collaborano secondo le modalità in 

esso previste;   

● sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle 
azioni per fronteggiare le situazioni acute; 

● sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa; 

● vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione 
ai tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti. 

 
10) Studentesse e studenti 

● partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 
organizzate dalla scuola; 

● sono chiamati ad essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e 

cyberbullismo e di tutela della vittima, segnalando ai docenti e agli altri adulti 
eventuali episodi di cui vengono a conoscenza e supportando il/la compagno/a 

vittima;  

● imparano ad utilizzare la Rete in modo responsabile e a gestire consapevolmente 

le proprie relazioni digitali.  
 

Art. 4 – Azioni di prevenzione 

La prevenzione primaria comprende tutte le azioni rivolte all’intera popolazione 
scolastica e alla comunità educante, con l’obiettivo di promuovere un clima 

positivo, improntato al rispetto reciproco, e di prevenire l’insorgenza di 
comportamenti di bullismo e cyberbullismo. 

Si prevedono:  

• Monitoraggio costante del clima scolastico, per individuare precocemente 

situazioni di disagio o rischio 



• Condivisione delle regole di convivenza civile all’interno delle classi 

• Attività curriculari dedicate ai temi del bullismo, del cyberbullismo, della 

cittadinanza digitale (per un uso critico e consapevole dei social network e 

dei media) e del rispetto reciproco (attraverso film, video, letture, articoli…) 

• Promozione del ruolo attivo degli studenti nella prevenzione del fenomeno 

• Percorsi di educazione all’affettività e allo sviluppo delle competenze 

relazionali 

• Formazione del personale scolastico sul riconoscimento, la gestione e 

l'intervento nei casi di bullismo e cyberbullismo 

• Incontri informativi/formativi rivolti a genitori e docenti 

• Eventuale diffusione di materiale informativo (locandine, opuscoli) e 

organizzazione di eventi tematici (giornate dedicate, spettacoli teatrali..) 

• Sportello d’ascolto per fornire supporto psicologico e consulenza 

• In presenza di situazioni a rischio, collaborazione con famiglie, esperti (ad 

es. psicologi, Forze dell’Ordine..) e servizi del territorio, al fine di 

intercettare precocemente eventuali difficoltà.  

Art. 5 – Procedure di intervento 

Per garantire una valutazione accurata della situazione e un intervento tempestivo 
e appropriato, si procede secondo le seguenti fasi: 

1. raccolta della segnalazione e presa in carico del caso (allegato: Scheda 
prima segnalazione) 
La segnalazione può pervenire da studenti, docenti, personale ATA, genitori o 

altri membri della comunità scolastica e, ove possibile, deve essere 
circostanziata. 

La scheda di segnalazione è disponibile in formato cartaceo in tutte le aule e 
in formato digitale sul sito dell’Istituto. Ogni membro della comunità scolastica 
è tenuto ad accogliere la segnalazione e trasmetterla tempestivamente alla 

Dirigente Scolastica e al Referente d’Istituto per il bullismo e il cyberbullismo.  
2. approfondimento della situazione per definire il fenomeno (allegato: 

Scheda valutazione approfondita) 
Chi interviene: Referente d’Istituto per il bullismo e cyberbullismo, Dirigente 
Scolastica, Coordinatore e docenti della classe  

 

Si raccolgono tutte le informazioni utili, ascoltando le persone coinvolte 

(vittima, presunti bulli, eventuali testimoni), garantendo la massima 
riservatezza e tutelando in particolare la privacy della vittima. Si valutano la 

natura del fenomeno, il livello di gravità (codice verde, giallo o rosso) e la 
frequenza degli atti, distinguendo tra conflitti episodici e veri e propri episodi 
di bullismo o cyberbullismo. 

La valutazione approfondita viene generalmente effettuata entro due giorni 
dalla presentazione della prima segnalazione. 

3. gestione del caso e scelta degli interventi più adeguati da attuare 
Chi interviene: Referente d’Istituto per il bullismo e cyberbullismo, Dirigente 
Scolastica, Coordinatore e docenti della classe, Team Antibullismo e per 

l’Emergenza 
 

Sulla base delle informazioni raccolte e del livello di priorità, vengono definiti 
gli interventi: 

• codice verde – livello di rischio di bullismo e vittimizzazione: monitoraggio 
della situazione e interventi preventivi nella classe;  



• codice giallo – livello sistematico di bullismo e vittimizzazione: interventi 
strutturati a scuola e, se inefficaci, coinvolgimento della rete territoriale;  

• codice rosso – livello di urgenza di bullismo e vittimizzazione: interventi di 
emergenza con il supporto della rete. 

In caso di episodi acuti, la priorità è la tutela immediata della vittima; 
successivamente si interviene sul bullo/prevaricatore e sul  gruppo dei pari.  

In generale, in caso di episodio sospetto e/o denunciato, si suggerisce il seguente 
schema di intervento: 
• colloquio individuale con la vittima; 

• colloquio individuale con il bullo o i bulli; 
• possibile colloquio di gruppo con i bulli (se presenti più autori); 

• possibile colloquio con vittima e bullo/i, solo se le condizioni di sicurezza e 
consapevolezza lo consentono; 

• colloqui con i genitori di vittima e bullo/i; 

• sostegno alla vittima, anche tramite lo psicologo scolastico; 
• interventi educativi con il gruppo classe (responsabilizzazione del gruppo 

classe attraverso la promozione della consapevolezza emotiva e dell’empatia 
verso la vittima); 

• percorsi di ripristino della relazione. 

 
L’ordine degli interventi può variare in base alle specificità del caso. 

 
Nei casi più gravi, la scuola collabora con le Forze dell’Ordine e i Servizi Sociali, 
segnalando gli episodi agli organi competenti.  

 
Qualora il comportamento abbia rilevanza penale, la scuola è tenuta a segnalarlo 

all’Autorità Giudiziaria. 
In caso di cyberbullismo, il Dirigente Scolastico informa tempestivamente la 
famiglia, come previsto dalla Legge 71/2017. 

 
4. monitoraggio della situazione e dell’efficacia degli interventi (allegato: 

Scheda di monitoraggio) 
Chi interviene: Referente d’Istituto per il bullismo e cyberbullismo, Dirigente 
Scolastica, Coordinatore e docenti della classe 

Il monitoraggio è effettuato a breve e lungo termine, per verificare l’efficacia 
degli interventi adottati e prevenire eventuali recidive. 

Art. 7 – Sanzioni disciplinari 

 
L'Istituto considera come infrazione grave ogni comportamento accertato 

riconducibile a forme di bullismo e cyberbullismo. Le sanzioni disciplinari sono 
applicate nel rispetto del Regolamento d'Istituto e devono essere proporzionate 
alla gravità delle infrazioni, orientate alla riparazione del danno e all’acquisizione 

di consapevolezza da parte dello studente responsabile. Ogni misura disciplinare 
deve infatti mantenere una funzione educativa. 

 
Art. 8 – Monitoraggio e verifica 

 

Il Docente Referente, con il supporto del Collegio Docenti, verifica periodicamente 
l’efficacia delle azioni messe in atto.  



E’ istituito un Tavolo Permanente di Monitoraggio, composto da Dirigente 
Scolastica, Referente per il bullismo e il cyberbullismo, psicologo scolastico, 

Presidente del Consiglio d’Istituto. Il Tavolo ha il compito di supervisionare e 
coordinare le attività di prevenzione e di intervento.  

 

Art. 9 - Disposizioni finali 
Il presente Codice è parte integrante del Regolamento d’Istituto e viene 

comunicato a tutte le componenti scolastiche e pubblicato sul sito web della 
scuola.  

Entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Consiglio d’Istituto. 

 

 

 

 



 

 

 

Prima segnalazione dei casi di (presunto) bullismo e vittimizzazione 

 

Nome di chi compila la segnalazione:  

Data: 

Scuola:  

 

1. La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo era  

❑ La vittima 

❑ Un compagno della vittima, nome__________________________ 

❑ Madre/ Padre/Tutore della vittima, nome_____________________ 

❑ Insegnante, nome _______________________________________ 

❑ Altri: _________________________________________________ 

 

 

 

2. Vittima _________________________Classe___________ 

    Altre vittime _____________________Classe__________ 

    Altre vittime _____________________Classe__________ 

 

 

3. Bullo o i bulli (o presunti) 

    Nome___________________________Classe____________ 

    Nome___________________________Classe____________ 

    Nome___________________________Classe____________ 

 

4. Descrizione breve del problema presentato. Dare esempi concreti degli episodi di prepotenza. 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

5. Quante volte sono successi gli episodi? 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

  



  

 

 

Valutazione approfondita dei casi di bullismo e 

vittimizzazione  
  

Nome del membro del team che compila lo screening:   

Data:  

Scuola:   

  

1. Data della segnalazione del caso di bullismo:  

 

2. La persona che ha segnalato il caso di bullismo era:   

La vittima  

Un compagno della vittima, nome  

Madre/ Padre della vittima, nome  

Insegnante, nome  

Altri:  

  

3. Nome e ruolo della persona della scuola che ha compilato il modulo del pre-screening: 

  

 

  

4. Vittima, nome                                                                                          Classe:  

     Altre vittime, nome                                                                                  Classe: 

     Altre vittime, nome                                                                                  Classe:  

  

5. Il bullo o i bulli   

Nome                                                                                                       Classe:  

Nome                                                                                                       Classe:  

Nome                                                                                                       Classe:  

  

6. Che tipo di prepotenze sono accadute? Dare esempi concreti degli episodi   

 

 

 

 

 

 

  



7. In base alle informazioni raccolte, che tipo di bullismo è avvenuto?     

  

1) è stato offeso, ridicolizzato e preso in giro in modo offensivo; 

2) è stato ignorato completamente o escluso dal suo gruppo di amici;  

3) è stato picchiato, ha ricevuto dei calci, o è stato spintonato; 

4) sono stati messe in giro bugie/voci che hanno portato gli altri ad “odiarlo”; 

5) gli sono stati presi dei soldi o altri effetti personali (o sono stati rotti); 

6) è stato minacciato o obbligato a fare certe cose che non voleva fare; 

7) gli hanno dato dei brutti nomi, hanno fatto brutti commenti o gesti sulla sua etnia, colore 

della   pelle, religione, orientamento sessuale o identità di genere; 

8) ha subito delle offese o molestie sessuali, attraverso brutti nomi, gesti o att; 

9) è stato escluso da chat di gruppo, da gruppi WhatsApp, o da gruppi online;   

10) ha subito le prepotenze online tramite computer o smartphone con messaggi offensivi, post 

o fotografie su Facebook, su WhatsApp, Twitter, Myspace, Snapchat o tramite altri social 

media 

11) ha subito appropriazione di informazioni personali e utilizzo sotto falsa identità della 

propria password, account (e-mail, Facebook…), rubrica del cellulare…  

  

Altro:  

 

 

  

8.   Quante volte sono successi gli episodi di bullismo?  

 

 

 

9.   Quando è successo l’ultimo episodio di bullismo?  

  

 

 

10. Da quanto tempo il bullismo va avanti?  

 

 

 

11. Si sono verificati episodi anche negli anni precedenti?  

 

  

  

 

 

 

 



12. Sofferenza della vittima:   

  

  

La vittima presenta…  

  

Non vero  

 

In parte -  

qualche volta 

vero 

 

Molto vero -   

spesso vero  

  

Cambiamenti rispetto a come era prima        

Ferite o dolori fisici non spiegabili        

Paura di andare a scuola (non va volentieri)          

Paura di prendere l’autobus – richiesta di 

essere accompagnato  - richiesta di fare una 

strada diversa 

 

      

Difficoltà relazionali con i compagni          

Isolamento / rifiuto        

Bassa autostima         

Cambiamento nell’umore generale (è più 

triste, depressa, sola/ritirata) 

 

      

Manifestazioni di disagio fisico-

comportamentale (mal di testa, mal di pancia, 

non mangia, non dorme…)  

 

      

Cambiamenti notati dalla famiglia        

Impotenza e difficoltà a reagire         

  

 

 

Gravità della situazione della vittima:   

  

1  2  3  

Presenza di tutte le risposte 

con livello 1  

Presenza di almeno una 

risposta con livello 2  

Presenza di almeno una risposta 

con livello 3  

  

VERDE  

  

GIALLO  

 

 

 

  

ROSSO  

  

  

  

  

  

  

  



 Sintomatologia del bullo:   

  

  

Il bullo presenta…  

 

 Non vero  

 

In parte -     
qualche volta  

vero              

 

Molto vero-     
spesso vero  

  

Comportamenti di dominanza verso i pari        

Comportamenti che prendono di mira i 

compagni più deboli  

 

      

Uno status per cui gli altri hanno paura di 

lui/lei   

 

      

Mancanza di paura/preoccupazione per le 

conseguenze delle proprie azioni  

 

      

Assenza di sensi di colpa (se e rimproverato non 

dimostra sensi di colpa)  

 

      

Comportamenti che creano pericolo per gli altri        

Cambiamenti notati dalla famiglia        

  

 

 

Gravità della situazione del bullo:   

  

1  2  3  

Presenza di tutte le risposte 

con livello 1  

Presenza di almeno una 

risposta con livello 2  

Presenza di almeno una risposta 

con livello 3  

  

VERDE  

  

GIALLO  

 

 

  

ROSSO  

  

   

Fenomenologia del bullismo: il gruppo e il contesto   

13. Da quanti compagni è sostenuto il bullo?  

14. Gli studenti che sostengono attivamente il bullo   

Nome                                                              Classe  

Nome                                                              Classe                                                                      

Nome                                                              Classe   

15. Quanti compagni supportano la vittima o potrebbero farlo?   

 



16. Gli studenti che possono sostenere la vittima (nome, classe)  

Nome                                                                                   Classe  

Nome                                                                                   Classe                                                

Nome                                                                                   Classe  

  

16. Gli insegnanti sono intervenuti in qualche modo?   

 

 

17. La famiglia o altri adulti hanno cercato di intervenire?  

 

 

18. La famiglia ha chiesto aiuto?  

 

 

 

 

 

  

  

DECISIONE  

In base alle informazioni acquisite dalle diverse sezioni (gravità della sintomatologia della 

vittima, gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro contestuale del 

gruppo classe e della famiglia), si delinea come livello di priorità dell’intervento:   

  

LIVELLO DI RISCHIO         

DI BULLISMO E DI 
VITTIMIZZAZIONE  

  

Codice verde   

  LIVELLO SISTEMATICO       

DI BULLISMO E  

VITTIMIZZAZIONE   

  

Codice giallo   

LIVELLO DI URGENZA  

DI BULLISMO E  

VITTIMIZZAZIONE   

  

Codice rosso  

  

Situazione da monitorare con 

interventi preventivi nella 
classe   

  

  

  

  

Interventi indicati e 

strutturati a scuola e in  

sequenza coinvolgimento  

della rete se non ci sono  

risultati  

 

 

 

  

Interventi di emergenza con 

supporto della rete  

  



 

 

SCHEDA DI MONITORAGGIO 

 

PRIMO MONITORAGGIO 

In generale la situazione è:   

Migliorata  

Rimasta invariata  

Peggiorata   

Descrivere come:   
 

 

 

 

 

 

SECONDO MONITORAGGIO 

In generale la situazione è:   

Migliorata  

Rimasta invariata  

Peggiorata   

Descrivere come:   
 
 
 
 
 
 
 
 

  



TERZO MONITORAGGIO 

In generale la situazione è:   

Migliorata  

Rimasta invariata  

Peggiorata   

Descrivere come:   
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

QUARTO MONITORAGGIO 

In generale la situazione è:   

Migliorata  

Rimasta invariata  

Peggiorata   

Descrivere come:   
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